
Marzamemi  a  Catania,
anteprima  del  Festival  del
cinema di frontiera con Moni
Ovadia
Il Cinema di Frontiera sbarca a Catania. Per la precisione
all’ateneo  etneo.  In  un’iniziativa,  intitolata  non  a  caso
“Marzamemi  a  Catania”,  che  rientra  nel  programma  della
rassegna  “Porte  Aperte”  dell’Università  di  Catania.
L’appuntamento  è  per  domani  e  venerdì  quando  la  Scuola
superiore  dell’Università  di  Catania  ospiterà  l’anteprima
della quindicesima edizione della kermesse che si svolge ogni
anno  a  Marzamemi  durante  l’ultima  settimana  di  luglio  e
quest’anno  prevista  dal  20  al  26.  “Quella  con  la  Scuola
superiore dell’università di Catania – afferma Nello Correale,
direttore artistico del Festival internazionale del cinema di
frontiera di Marzamemi – è una sinergia che rientra nello
spirito  di  grande  laboratorio  della  manifestazione.  Un
Festival inteso nel valore simbolico del suo nome, oltre che
geografico, nell’accezione più ampia del termine. Frontiere
territoriali, culturali, ma anche dell’anima e dei linguaggi.
Un cinema che si interroga, che guarda all’altro da sé, aperto
al nuovo, che cerca i caratteri congiungenti tra i popoli più
che quelli divisori”. L’evento si svolgerà in collaborazione
con  il  Comune  di  Pachino,  partner  e  main  sponsor  della
manifestazione, e con il Consorzio di tutela Igp pomodoro di
Pachino. “Una occasione di crescita per il Cinema di Frontiera
– dichiara il sindaco di Pachino, Roberto Bruno – e per tutto
il territorio della Sicilia sud orientale. Il Festival, a 15
anni dalla sua nascita, è diventato uno degli eventi culturali
più  importanti  dell’Isola  e  ha  cominciato  a  tracciare  la
strada giusta da seguire a sostegno del settore culturale e di
quello turistico”. Le due serate di domani e venerdì, previste
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dalle 17 alle 23, nell’aula magna e nel piccolo anfiteatro
dell’istituto,  anticiperanno  i  temi  della  XV  edizione  del
Festival.  Ci  sarà  spazio  per  documentari,  cortometraggi,
filmati inediti e omaggi ai grandi artisti che in passato
hanno  scelto  la  Sicilia  come  oggetto  delle  loro
rappresentazioni cinematografiche. Il rapporto tra pellicole e
territorio, inteso come luogo di espressione di usi, costumi e
tradizioni  siciliane,  sarà  al  centro  di  dibattiti  e
riflessioni  che  si  alterneranno  con  le  proiezioni
cinematografiche. A “Marzamemi a Catania” saranno presenti il
direttore  artistico  del  Festival  del  Cinema  di  Frontiera,
Nello Correale, il critico cinematografico Sebastiano Gesù,
l’attore  e  drammaturgo  Moni  Ovadia,  Lina  Scalisi,
coordinatrice della classe di Lettere e Scienze sociali della
Scuola superiore di Catania, il sindaco di Pachino, Roberto
Bruno  e  Antonio  Di  Grado,  Alessandro  De  Filippo,  Luciano
Granozzi e Stefania Rimini.

Noto.  Intensificato  il
trasporto  pubblico  verso  le
contrade di mare e montagna
In vista della stagione estiva, per fornire più servizi sia ai
cittadini sia ai turisti, il Comune di Noto ha intensificato
il trasporto pubblico verso le contrade di mare e di montagna.
Dal 19 giugno al 12 settembre, quindi, navette partiranno
dalla  Villa  comunale  per  raggiungere  le  contrade  di
Calabernardo, Noto Marina ed Eloro per quanto riguarda il mare
e San Corrado Fuori le Mura per quanto riguarda la montagna.
Prezzi popolari per usufruire del servizio – 4 euro – andata e
ritorno, per raggiungere le spiagge, la metà per raggiungere
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l’eremo di San Corrado. Undici le corse programmate verso il
mare dal mattino alle 8.30 fino a mezzanotte, tre quelle verso
la montagna dalle 7.00 alle 14.00. “Con questo incremento del
servizio pubblico – ha detto il sindaco Corrado Bonfanti –
abbiamo  voluto  contribuire  a  fornire  un  servizio  più
qualificante  e  più  aderente  alle  richieste  dei  nostri
concittadini e di tanti turisti che, specialmente nel periodo
estivo, gradiscono fare spola tra città, collina e mare”.
Nel dettaglio tutti gli orari delle navette:
Da Noto (Piazza Pantheon) a Calabernardo-Noto Marina-Eloro
Andata: Ore 8,30 / 10,30 / 12,30 / 15,30 / 17,30 / 18,30 /
19,30 / 20,30 / 21,30 / 22,30 / 23,00
Da Eloro-Noto Marina-Calabernardo a Noto (Piazza Pantheon)
Ritorno: Ore 9,00 / 11,00 / 13,00 / 16,00 / 18,00 / 19,00 /
20,00 / 21,00 / 22,00 / 23,00 / 24,00
Da Noto (Piazza Pantheon) a San Corrado F.M.
Andata: Ore 7,00 / 10,30 / 13,30
Da San Corrado F.M. a Noto (Piazza Pantheon)
Ritorno: Ore 7,50 / 11,15 / 14,30
 
Corrado Parisi

Noto.  Fiamme  in  contrada
Renna, si alzano due Canadair
Un vasto incendio in contrada Renna, territorio tra Noto e
Rosolini.  Le  fiamme  sono  divampate  poco  dopo  le  14.00  e,
complice la temperatura calda e un po’ di vento, si sono
propagate in un vasta zona di campagna. Divorate dalle fiamme
alcuni ettari di macchia mediterranea e sono all’opera i mezzi
antincendio  di  terra  dei  Vigili  del  Fuoco  e  del  Corpo
Forestale. Poco dopo le 18 si sono dovuti alzare in volo i
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mezzi aerei per tentare di spegnere l’incendio di contrada
Renna prima che faccia buio. Due canadair hanno
effettuato  diversi  lanci  di  acqua  sulla  zona  interessata
dall’incendio a supporto del lavoro che stanno svolgendo le
squadre antincendio da terra. Le fiamme si sono propagate
dalle campagne di contrada Renna, zona collinare, e stanno
risalendo lungo il dorso della montagna divorando tutto ciò
che incontrano, principalmente vegetazione e coltivazioni. Non
si segnalano danni a cose o persone.
La zona di contrada Renna è famosa per la presenza di un
osservatorio astronomico di importanza nazionale, le fiamme si
sono sviluppate a pochi chilometri di distanza.
Corrado Parisi

Augusta.  Il  sindaco  Cettina
Di Pietro entra in Municipio
con un mantra: "onestà"
Il sorriso sembra non lasciarla mai. Ma il giorno dopo il
successo elettorale (13.946 su 17.980 validi per lei) Cettina
Di Pietro vuole cominciare a “fare” per Augusta. E’ il primo
sindaco donna nella storia della città, il primo sindaco del
Movimento 5 Stelle nel siracusano. Un insieme di “prime volte”
che danno la dimensione della novità che il suo ingresso a
palazzo di città rappresenta.
Durante i festeggiamenti di ieri, ha raccolto i complimenti
dello “sconfitto” Nicky Paci quindi è salita sul balcone del
Municipio  indossando  una  maglietta  donatale  dall’arciprete
Palmiro Prisutto, noto per le sue battaglie ambientaliste.
Riposta  la  t-shirt  nel  cassetto,  Cettina  Di  Pietro  passa
adesso alla fascia tricolore. E il primo obiettivo è chiaro:
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rimettere in moto Augusta con una parola ripetuta come un
ossessivo mantra, “onestà”.
Si chiudono così due anni di commissariamento per Augusta che
vuole ora riscattarsi. “Me lo chiedono oltre 13.500 persone.
E’  stato  un  lungo  periodo  in  apnea,  adesso  ripartiamo”,
racconta il neo sindaco. Priorità tante, lungo l’elenco delle
cose da fare. “Dobbiamo metterci in testa che bisogna lavorare
per Augusta. Il porto, certo. E le bonifiche. Ma sono tante le
cose da fare”, precisa.
Al  suo  fianco  già  pronti  i  cinque  assessori  designati.
All’appello ne manca uno, ha declinato per motivi personali e
di lavoro poco prima del ballottaggio. Pronte le deleghe:
Giuseppe Pisani si occuperà di Ambiente e Territorio; Giuseppe
Schermi  di  Bilancio  e  Sviluppo  Economico;  Maria  Francesca
Giovannello di Democrazia Partecipata, Avvocatura e Servizi
Sociali; Roberta Suppo, Lavori Pubblici e Giusy Sirena per la
Cultura,  Sport  e  Spettacolo.  Tutto  all’insegna  delle  pari
opportunità.
In Consiglio Comunale il Movimento 5 Stelle potrà contare su
18  consiglieri  su  30.  Non  una  maggioranza  bulgara  ma
sufficiente  ad  evitare  “scontri”  istituzionali.
(ph. si ringrazia Michele Pantano)

Vendicari: la Finanza mette i
sigilli  ad  un  parcheggio
allestito dentro la riserva
Un’ampia  area  della  riserva  di  Vendicari  destinata  a
parcheggio sequestrata dalla Guardia di Finanza di Siracusa.
Il rappresentante legale della società dovrà rispondere di
deturpamento delle bellezze naturali e di intervento edilizio
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in zona sottoposta a vincolo ambientale.
Si chiudono con questi provvedimenti le indagini, delegate dal
sostituto  procuratore  Tommaso  Pagano  e  coordinate  dal
procuratore capo Francesco Paolo Giordano, sono state condotte
dalla Tenenza di Noto.
L’area sequestrata è di circa duemila metri quadri, nel cuore
dell’Oasi Faunistica di Vendicari. Dal 1995 una società con
sede a Catania ha adibito l’area a parcheggio a pagamento
modificandone la destinazione d’uso e provocando – a detta
degli  inquirenti  –  la  trasformazione  di  un  territorio  di
estremo interesse paesaggistico.
Il  parcheggio  veniva  gestito  in  assenza  delle  necessarie
autorizzazioni e in violazione del Regolamento della Riserva,
interessando per circa il 50% la cosiddetta zona “A”, nella
quale è vietato l’ingresso di veicoli di qualsiasi genere, e
per la restante parte la zona “B”, riservata ad esclusivo uso
agricolo.
“Evidenti  i  danni  di  natura  ambientale  e  la  necessità  di
arginare  tempestivamente  le  irrimediabili  conseguenze  per
un’area  di  notoria  importanza  internazionale  per  la
multiformità del suo habitat ripartito in svariati biotopi”,
spiegano i finanzieri.

Augusta. Tornano a lavoro gli
addetti  alle  pulizie  della
Marina Militare: più fondi da
Roma
Sono tornati questa mattina a lavoro i 53 addetti alle pulizie
nella base della Marina Militare di Augusta. Dopo un lungo
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tira  e  molla,  tagli  dal  Ministero  della  Difesa,  proteste
(anche clamorose) e incontri vince il buonsenso. Da Roma,
anche grazie alla positiva e pressante intermediazione della
Prefettura di Siracusa, la Difesa ha dato l’ok ad implementare
con altri 140 mila euro la dotazione economica per l’appalto
di Augusta.
Sei mesi di ritrovata serenità per i lavoratori con un cambio
appalto che segna anche il ritorno del sereno nei rapporti tra
i sindacati, la Filcams Cgil soprattutto, e la Lamper di Roma
che  è  subentrata  nell’appalto.  Resta  comunque  notevole  il
sacrificio economico dei pulizieri che si sono ritrovati con
contratti al 50% rispetto al passato. Ma ha vinto il loro
spirito  positivo  e  la  volontà  di  tornare  a  lavoro.  Nella
distribuzione  degli  orari  di  lavoro  si  è  privilegiato
l’aspetto solidaristico portando a 10 ore a settimana anzichè
3 i contratti base. Un grande risultato della Filcams Cgil è
stato,  poi,  l’aver  ottenuto  il  recupero  dell’articolo  18
cancellato dal Jobs Act.

Augusta.  Calano  le  reti  in
porto: multa da 8 mila euro
per due pescatori sportivi
Quando  sono  arrivati  gli  uomini  della  Guardia  Costiera,
stavano calando reti da posta nei pressi dell’imboccatura del
porto. Non è andata bene a due pescatori sportivi, interrotti
proprio nel pieno dell’attività che, contravvenendo a quanto
prevede una specifica ordinanza della Capitaneria di Porto,
pescavano  in  zona  vietata  con  l’ausilio  di  attrezzatura
professionale. I due pescatori, un augustano e un siracusano,
sono stati identificati e multati per 8 mila euro complessivi.
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Sequestrati i 700 metri di rete da posta che utilizzavano. Il
prodotto ittico pescato è stato rigettato in mare. Le sanzioni
previsti in casi simili variano tra i 2 mila e i 12 mila euro.
La  Capitaneria  di  Porto  di  Augusta,  ribadisce  che  è
“assolutamente  vietato  l’esercizio  di  qualsiasi  tipo  di
attività di pesca nelle acque portuali, non solo per motivi
igienico-sanitari,  ma  anche  a  tutela  della  propria
incolumità”.

Lentini.  Il  ruolo
dell'informazione,  dibattito
con  il  direttore  del  Tgr
Morgante
Il direttore del Tgr Rai, Vincenzo Morgante a Lentini per
parlare  del  ruolo  dell’informazione  locale  nel  servizio
pubblico. E’ il tema di un incontro che avrà inizio alle 20,00
nel  salone  delle  conferenze  del  Sant’Alphio  Palace.
L’iniziativa  è  promossa  dal  Rotary  Club  Lentini  insieme
all’Unione  Cattolica  della  Stampa  Italiana,  sezione  di
Siracusa.  La  conferenza-dibattito  sarà  introdotta  dal
presidente  del  Rotary,  Francesco  Amenta  e  dal  presidente
provinciale Ucsi, Salvo Di Salvo. Modera il giornalista Luca
Marino.  “Oggi  più  che  mai  il  ruolo  dell’informazione  è
determinante – spiega Di Salvo .Per questo l’ Ucsi, partendo
dalla  periferia,  è  impegnata  nel  percorso  di  dare  un
contributo  per  accedere  e  “illuminare  le  periferie””.
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Priolo. Carenza idrica nella
zona ovest, Psi: "Il Comune
dorme"
Niente acqua nella zona della Pineta, viale Annunziata e al
Feudo. Protestano i residenti di Priolo. A farsene portavoce
sono i rappresentanti del Psi locale. “Già qualche settimana
fa- ricorda Christian Bosco- alcuni cittadini che abitano in
via Paolo VI avevano denunciato la carenza idrica. Il Comune
dorme su tematiche fondamentali”. Resterebbe ancora irrisolto,
inoltre,  il  problema  legato  all’indisponibilità  di
un’ambulanza,  denunciato  la  scorsa  settimana.  Comune  poco
importa. “Era comparso un mezzo davanti la sede della Guardia
Medica- aggiunge l’esponente socialista- ma già ieri non ve
n’era più traccia”.

Pachino.  Coltivava  marijuana
insieme  ai  pomodori:
arrestato agricoltore
Un agricoltore di 39 anni arrestato a Pachino. I carabinieri
lo hanno colo in flagranza di reato: coltivazione di sostanza
stupefacente e furto aggravato di energia elettrica. E’ stato
così accompagnato a Cavadonna, Orazio Morana.
In una serra di circa 2.000 metri quadrati, in contrada Scaro,
coltivata a pomodori, i militari hanno scovato una vasta zona
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ricoperta da marijuana. Circa 85 le piante di canapa indiana,
per  un  peso  complessivo  di  circa  30  chilogrammi,  tutte
sottoposte a sequestro in attesa dei successivi accertamenti
di laboratorio.
Le piante erano regolarmente annaffiate mediante un impianto
di  irrigazione  a  goccia  con  annesso  temporizzatore.  Le
successive  operazioni  di  perquisizione  hanno  consentito  di
individuare, in un capanno adiacente alla serra in questione,
un  vero  e  proprio  locale  per  l’essicazione  delle  piante:
realizzato  in  legno,  il  capanno  era  stato  internamente
rivestito  di  materiale  isolante  e  munito  di  impianto  di
ricircolo  dell’aria  al  fine  di  garantire  le  condizioni
ambientali ottimali per l’essicazione.
Infine,  i  militari  hanno  accertato  il  furto  di  energia
elettrica pubblica: l’arrestato, infatti, aveva manomesso il
contatore  della  propria  abitazione  realizzando  un  allaccio
abusivo.


